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RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo Gesù per quelle strade 
che spalanchi sui nostri passi distratti, 
dove spesso perdiamo la Luce e il senso di tutto. 
Grazie poichè ogni volta che ci nutriamo di Te  
ci fai segno di unità in questo mondo diviso,  
per quei figli lasciati e abbandonati dai nostri egoismi,  
per quelle mamme che si sono dimenticate di esserlo,  
per quei padri che si sono smarriti nel falso amore. 
A te Lode Gesù poiché con Maria e Giuseppe 
custodiamo la tua Parola  
e tu ci immergi nella volontà del Padre. 
Lode e gloria a te Signore Gesù.           Maria Grazia 

                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Dio è il vero bene dell'intera famiglia, per questo grande amore ci ha chiamati figli. I genitori ricevono da Dio 
il dono dei figli e non ne so o padroni, ma li restituiscono a Dio, aiutandoli a conoscere e a fare la volontà di 
Dio su loro. 
Parola 
Apriamo il nostro cuore, per accogliere la parola del Figlio Gesù, abbandonandoci a Lui, osservando i suoi 
comandamenti e amandoci gli uni gli altri, per comprendere che cos'è una famiglia, la sua comunione d'a-
more, il suo carattere sacro e inviolabile.  
Comunione  
"Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre è io, angosciato, ti cercavamo". Perdere Gesù, significa 
perdere tutto, ma più grande è la gioia di ritrovarlo. La famiglia di Nazareth non ha mai dubitato di Dio, 
condividendo con Gesù la sua missione, passando dal buio della prova allo stupore della totale fiducia in Dio. 
                                                                          Venerina 
                                 

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  “Sono tanti i religiosi emarginati a causa dell’annuncio di Gesù. E sono tanti anche quelli che fanno fiorire 

il Vangelo nonostante sperimentino quotidianamente situazioni di inospitalità”. Signore Gesù ci uniamo 
alla preghiera del parroco di San Pietro, Tu che sei stato il primo ad essere perseguitato, dona alla Chiesa 
il coraggio di andare controcorrente pur di annunciare e testimoniare l’Amore per l’uomo. Signore noi ti 
preghiamo. 

•  Il piccolo bimbo nella mangiatoia di Betlemme possa toccare i cuori e le coscienze dei politici nelle scelte 
più giuste per la popolazione, come l’intervento sui rincari di luce e gas per le famiglie, ti preghiamo Pa-
dre fa che ci siano aiuti concreti per tutte quelle famiglie che faticano ad arrivare a fine mese. Signore noi 
ti preghiamo 

•  Come la famiglia di Nazareth angosciata per la perdita di Gesù, tutte le famiglie attraversano momenti 
di grande dolore, ti preghiamo per quest’uomo 80enne che angosciato per le condizioni di salute della 
moglie, la uccide la notte di Natale. Padre Santo, datore della vita, accogli questa famiglia nella tua 
grande misericordia e fa che tutti noi crediamo nel tuo nome e ci amiamo gli uni gli altri. Signore noi ti 
preghiamo.  

•  In seguito all’esplosione di una bomba davanti ad un ristorante, il giorno di Natale, nella Repubblica del 
Congo, Ti preghiamo Dio degli eserciti per il mondo che invece di cercare in Te il suo rifugio, usa le armi e 
la violenza per affermare la supremazia, fa che la gioia e la luce del Natale possano toccare i cuori di chi 
semina solo morte e distruzione. Signore noi ti preghiamo. 

•  Signore Gesù, ti affidiamo tutte le famiglie dei nostri paesi, in modo particolare le più giovani. La musica 
di Aurelio e Giulia, ieri nel giorno di Natale, ci immergono nelle parole di Giovanni: “quale grande amore 
ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente”. Dona alla Famiglia di crescere 
insieme affrontando con fede tutte le difficoltà e le incomprensioni che incontrano, soprattutto nell’educa-
re i figli, che come Gesù, prenderanno strade diverse ed incomprensibili. Signore noi ti preghiamo.  
                     Daniela                                         


